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La Comunità ebraica di Roma è la più antica in Europa

• Gli ebrei vi giunsero nell’anno 161 a.e.c. (fonte: Flavio Giuseppe, 

“Guerre Giudaiche”) come ambasciatori di Giuda Maccabeo, 

figlio del sacerdote Mattatià, allo scopo di chiedere al Senato 

romano un’alleanza contro Antioco IV Epìfane che aveva 

profanato il Tempio di Gerusalemme. Roma era interessata 

all’alleanza come inizio di penetrazione nel Medio Oriente in 

chiave anti-siriana. Fu stipulato un trattato di alleanza militare, 

valido solo in guerra di difesa (I Macc., VIII, 22-32). 

• Probabilmente ancor prima delle testimonianze documentarie, 

vi erano nuclei di ebrei per motivi commerciali. 

• La maggioranza degli ebrei, non avendo la cittadinanza romana, 

fino al III sec. risiedeva in Trastevere 3



L’Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma

E’ ritenuto uno tra più importanti archivi d’Europa per ciò 
che riguarda la storia degli ebrei e, nel 1981, il Ministero per i 
Beni Culturali lo ha dichiarato di “notevole interesse storico”. 

Al suo interno, sono conservati, prevalentemente, documenti 
relativi al periodo compreso tra l’inizio del Cinquecento e 

la fine degli anni Novanta del XX secolo.

Il materiale si estende per 284 metri lineari (375 faldoni, 6.930 
fascicoli e 1.555 registri ca.), suddiviso in due sezioni –

secondo l’ultimo ordinamento effettuato nel 1963 da Daniele 
Carpi – una è relativa al periodo “medievale e moderno”, e 

la seconda concerne l’età contemporanea, 

dall’emancipazione alla seconda metà del Novecento 4



L’Archivio, nel corso della sua lunga storia, ha subito diversi riordini:

-1768, dei fattori della Comunità, Angiolo Ascarelli, Jacomo De Castro ed Abram 
Vito Alatri: i documenti (solo quelli ritenuti importanti) 

sono ordinati alfabeticamente per materie, 

sono comprese diverse annotazioni di carattere tecnico e storico;

-fine del XIX secolo di Crescenzo Alatri  (dirigente della Comunità): perduto;

-1929 di Attilio Milano e Roberto Bachi (completarono il riordino iniziato nel 1926 
da Enzo Sereni): tale inventario suddivide i documenti in quattro sezioni: 

1. materiale relativo alle attività della Comunità; 

2. documentazione concernente le Compagnie e le Scole (Sinagoghe); 

3. carte relative i rapporti tra Università (Comunità) e governi vari; 4. Miscellanea;

-1963 di Daniele Carpi: consta di due sezioni: 

Archivio medievale e moderno e Archivio contemporaneo 

(entrambi sono ordinati per argomento senza un ordine cronologico preciso). Nella 
prima sezione si nota un tentativo di raggruppare i faldoni per argomento in base a 

quella che era la divisione attuata da R. Bachi e A. Milano;

- dal 2002 ad oggi di S.H. Antonucci, C. Procaccia, G. Spizzichino, 

coordinato dai responsabili della Soprintendenza dei Beni archivistici per il Lazio5



Le attività principali dell’ASCER

Secondo la norma UNI 11536 sulla Figura professionale dell’archivista, 

approvata a luglio 2014 dall’Associazione Nazionale Archivisti Italiani (ANAI),

le attività principali svolte all’interno dell’ASCER consistono in:

1) Governare l’archivio: a) Acquisizione di documentazione

 b) Riordinamento dei documenti ed informatizzazione degli inventari

 c) Catalogazione di volumi

 d) Organizzazione del restauro della documentazione

2) Comunicare l’archivio: a) Servizi agli utenti (ricerche e certificazioni)

 b) Organizzazione e partecipazione a mostre, convegni, 

conferenze, presentazioni di libri

c) Attività di ricerca e pubblicazioni concernenti l’archivistica, la storia, la storia orale

 d) Ricerche genealogiche relative alle famiglie ebraiche romane

 e) Collaborazioni con istituti pubblici e privati

3) Amministrare l’archivio: Ricerca e gestione di finanziamenti per favorire 

lo sviluppo dell’archivio e la sua divulgazione all’esterno
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I locali dell’ASCER

La Sala Studio
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L’Ufficio, utilizzabile anche parzialmente come Sala Studio dotata di 

postazioni con lampade fornite di lente di ingrandimento e computer
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L’Ufficio, utilizzabile anche parzialmente come Sala Studio 

dotata di postazioni con lampade fornite di lente di ingrandimento e 

computer, e gli armadi con la Biblioteca
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Dall’Ufficio alla Sala Magazzino
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La Sala magazzino, con una postazione dotata di computer e lampada con lente 

di ingrandimento, e gli armadi compatti

11



Nella Sala magazzino, la finestra con la Berakhà di Eva Fischer (1920-2015) 

che nel 2018 è stata spostata al Museo ebraico
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La Sala magazzino blindata
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La Sala magazzino blindata, vista dal soppalco
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Nella Sala magazzino blindata: il soppalco

15



La documentazione conservata nell’ASCER

1. Archivio Medioevale e Moderno (XVI-XIX sec.)

2. L’Archivio Contemporaneo (XIX-XX sec.)

3. L’Archivio Fotografico (XIX-XX sec.)

4. L’Archivio Musicale (XIX-XX sec.) 16



Archivio Medioevale e Moderno (XVI-XIX sec.):

la documentazione

- informazioni di carattere economico, finanziario e fiscale;

- la vita quotidiana degli ebrei;

- l’attività delle Cinque Scole (Sinagoghe);

- l’attività delle Compagnie;

-I rapporti fra l’Università (Comunità) e lo Stato pontificio 

(tassazione, condizione giuridica e civile degli ebrei);

- le false accuse di omicidio rituale, i battesimi clandestini e forzati 

ed i rapporti con la Casa dei Catecumeni;

- le restrizioni per la detenzione dei libri ebraici;

- le vessazioni cui era soggetta la popolazione ebraica 

nel periodo del carnevale e durante altre festività cattoliche;

- lo Jus Gazagà (inquilinato perpetuo);

- il prestito contro interesse e gestione dei banchi di pegno (aboliti nel 1682)

- le Ketubot (contratti matrimoniali) decorate con i colori della 

bandiera italiana a seguito della ingente partecipazione ebraica al Risorgimento 
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Archivio Contemporaneo (XIX-XX sec.):

la documentazione
- documentazione di carattere amministrativo, contabile e fiscale;

- la corrispondenza interna della Comunità, 

con le altre Comunità italiane ed estere e le autorità nazionali e locali;

- la legislazione della Comunità;

- i verbali delle sedute del Consiglio della Comunità;

- l’attività delle Compagnie, che poi confluirono nella Deputazione di Assistenza;

- l’amministrazione delle Cinque Scole (Sinagoghe) prima della loro scomparsa;

- la costruzione delle nuove sinagoghe 

ed i cambiamenti urbanistici dell’area dell’ex ghetto;

- gli Asili infantili israelitici, la Casa di ricovero di Cave, l’Ospedale israelitico;

- le decorazioni al valore conseguite da ebrei durante la Prima guerra mondiale;

- le persecuzioni razziali durante il periodo nazi-fascista; 

- la creazione delle Scuole ebraiche, la razzia delle persone e della Biblioteca;

- la fine della guerra, la ricostruzione dell’Italia; 

- l’attentato terroristico palestinese alla Sinagoga Maggiore;

- la visita degli ultimi tre Papi

- documenti su aspetti demografici ed economici (nascite, circoncisioni, 

maggiorità religiose, matrimoni, morti, conversioni, imponibili dei contribuenti 

della Comunità ed i censimenti delle attività economiche degli ebrei di Roma)
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Archivio Fotografico (XIX-XX sec.):

la documentazione

 L’Archivio Fotografico è composto 

da circa 9.000 foto di diverso formato.

Temi:

- l’area del ghetto nei periodi immediatamente 
precedenti la sua distruzione (1883-1910);

- la vita quotidiana e quella religiosa;

-le attività delle istituzioni 

della Comunità ebraica di Roma

-la Terra di Israele nei primi decenni del ‘900
19



Archivio Musicale (XIX-XX sec.):

la documentazione

L’Archivio Musicale conserva 285 spartiti originali, 
ai quali si sono poi aggiunte altre 455 copie 

provenienti dalla National Library di Gerusalemme 
per un totale di 740 spartiti 

risalenti ai secoli XIX e XX. 

Tale collezione è estremamente importante per 
analizzare le musiche che erano suonate e cantate 

nel periodo del ghetto all’interno delle Cinque Scole
e, successivamente, nel Tempio Maggiore di Roma
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La Biblioteca della Comunità Ebraica di Roma
La Biblioteca razziata dai nazisti (11-14/10/1943) 

comprendeva circa 7.000 opere 

(non esiste un elenco completo: 

i volumi della Biblioteca della Compagnia Talmud Torah erano 4.728; 

secondo la lettera del 05/04/1961 scritta dal bibliotecario Fabian Herskovits al 

Presidente della Comunità di Roma Fausto Pitigliani, erano in tutto circa 7.000; 

secondo la lettera del 17/04/1961 scritta dalla ditta Otto e Rosoni - che aveva 

effettuato il carico della Biblioteca della Comunità e del Collegio Rabbinico per i 

nazisti - al Presidente della Comunità di Roma Fausto Pitigliani, erano in tutto 

circa 25.000 di cui circa un terzo appartenenti alla Biblioteca della Comunità): 

manoscritti, incunaboli, libri prodotti dai Soncino, 

opuscoli stampati a Costantinopoli nel Cinquecento.

Di questi, le opere scampate alla razzia e conservate oggi in Comunità sono: 

25 volumi preziosi (che si salvarono in quanto erano studiati fuori dalla Biblioteca 

e quindi non furono analizzati dai nazisti e furono nascosti), 

circa 3.000 scartati dai nazisti (per lo più libri di preghiera risalenti al XIX sec.)
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Il Machazor Bene’ Romi’ (dei figli di Roma, anche detto di Rito Italiano) raccoglie 
le preghiere di tutto l’anno, è stato uno dei primi ad essere stampato (1485); 

nel 1540 fu ristampato a Bologna con il commento di Rav Yochanan Treves, con 
citazioni talmudiche, fondamentale per ricostruire il Minhag (la tradizione 

liturgica) italiano
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Chumash (Pentateuco) di Scola (Sinagoga) Castigliana, codice pergamenaceo 

manoscritto micrografato in ebraico, Maiorca, 1325;

gli oggetti conservati nel Tempio di Gerusalemme: la Menorah
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Chumash (Pentateuco) di Scola (Sinagoga) Castigliana, codice pergamenaceo 

manoscritto micrografato in ebraico, Maiorca, 1325; gli oggetti utilizzati nel 

Tempio di Gerusalemme
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Due volumi manoscritti contenenti, il primo, la Torah (Pentateuco), il secondo, le 

cinque Megillot (testi utilizzati durante festività ebraiche) e le Hafṭarot (brani tratti 

dai libri dei Profeti), redatti ad Arles in Provenza nel 1202: il più antico conservato 

presso istituzioni ebraiche italiane
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Pentateuco, le Hafṭarot e le Megillot, Lisbona, 1496 (precedette di poco l’espulsione 

della comunità ebraica dal Portogallo ordinata da Re Manuel I nel 1497): presenta 

micrografie raffiguranti una stella a sei punte e motivi geometrici e floreali
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A proposito della Biblioteca della Comunità Ebraica (allora 

Israelitica) di Roma, degli arredi sacri e della razzia: alcune date

(sintesi redatta da S. H. Antonucci)

- Giugno 1941: gli arredi sacri della Comunità sono nascosti presso la 

sede romana del Banco di Napoli

- Domenica 26 settembre 1943: Kappler, comandante della Gestapo, 

presso l’Ambasciata tedesca, chiese al dr. Dante Almansi (Presidente 

dell’UCII) e all’avv. comm. Ugo Foà (Presidente della CIR) 50 chili 

d’oro da consegnare il 28 alle 11, altrimenti sarebbero stati deportati in 

Germania 200 ebrei romani. A seguito delle rimostranze dei Presidenti, 

Kappler propose di fornire auto e uomini ma l’offerta fu rifiutata e 

l’orario fu spostato alle 12 (che fu di nuovo modificato il giorno dopo 

alle 16). Anche il commissario di Polizia dr. Cappa (Capo dell’Ufficio 

Razza del Ministero dell’Interno) cercò, invano, di intervenire. 32



- Martedì 28 settembre 1943: consegna a via Tasso dei 50 chili d’oro ai 

nazisti; la pesatura fu svolta alla presenza del capitano Schultz che si 

rifiutò di dare ricevuta

- Mercoledì 29 settembre 1943: i nazisti svaligiarono gli uffici della 

Comunità prelevando tutto l’Archivio corrente (pratiche d’ufficio, 

contabilità, ecc.) e anche gli oltre 2 milioni raccolti nel caso in cui 

non si fossero raggiunti i 50 kg richiesti dai nazisti

- Giovedì 30 settembre 1943 (Rosh HaShanà): alcuni uomini della 

Einsatztab Reichsleiter Rosenberg (probabilmente Pohl e Grunewald) 

effettuarono una prima ricognizione delle Biblioteche della 

Comunità (lettera di Fabian Herskovitz del 05/04/1961: sono 7.000 

volumi) e del Collegio Rabbinico (che era il doppio di quella della 

Comunità) che si trovavano rispettivamente al II e al III piano 

(Dante Almansi non ne parla nella su Prima Relazione al Governo 

Italiano circa le persecuzioni nazi-fasciste degli Ebrei in Roma 

(Settembre 1943 – giugno 1944), Roma, UCII, 1944)
33



- Venerdì 1 ottobre 1943 (Rosh HaShanà): seconda ricognizione delle 

Biblioteche da parte dei nazisti. Il Presidente Ugo Foà nascose 25 volumi 

della Biblioteca (che erano in consultazione) prima in Comunità e poi 

presso la Chiesa di S. Maria in Vallicella dal parroco don Paolo 

Caresana (consigliere spirituale di Mons. Montini, futuro Paolo VI) 

(come sopra)

- Lunedì 11 ottobre 1943: terza ricognizione delle Biblioteche da parte dei 

nazisti e accordi con la ditta di spedizioni internazionali Otto e Rosoni 

(che nella lettera del 17/04/1961 al presidente CER Fausto Pitigliani 

affermò che i volumi erano 25.000 di cui circa 1/3 della Comunità). 

L’Unione delle Comunità Israelitiche Italiane avvisò i Ministeri 

dell’Interno e dell’Educazione Nazionale (Dante Almansi parla della 

presenza di un solo esperto di libri) 34



- Giovedì 14 ottobre 1943 (Sukkot): la Biblioteca della Comunità 

(manoscritti, incunaboli, soncinati, stampe orientali del ‘500 di 

Costantinopoli, esemplari speciali: catalogo di Isaia Sonne, 1935) che 

era posta al II piano (tranne quelli che erano nella stanza del Capo 

rabbino) e una parte di quella del Collegio Rabbinico, che era al III 

piano nella «stanza grande» (così definita nel diario di Rosina Sorani), 

alla presenza del cap. Mayer e del presidente Ugo Foà, l’impiegata 

Rosina Sorani e lo shammash Giorgio Sierra, furono caricate su due 

vagoni ferroviari trasportati su appositi carrelli stradali con 

destinazione Monaco di Baviera o Francoforte.

- Sabato 16 ottobre 1943 (Sukkot Chol HaMoed, terzo giorno di Sukkot): 

retata degli ebrei di Roma: 1022 coinvolti nella razzia, ne tornarono solo 

16, 15 uomini e una donna 35



- Sabato 27 novembre 1943: gli arredi sacri che erano stati nascosti nel 

Banco di Napoli a giugno 1941 (argenti in 7 casse e stoffe in 2 bauli) 

furono nascosti - dal presidente Foà, dalla segretaria Rosina Sorani, 

dagli avv. Goffredo Roccas e Dante Calò (che fu poi deportato e non 

fece ritorno), dallo shammash Giorgio Sierra e dai due impiegati 

Giacomo Caviglia e Alberto Sermoneta - nei magazzini dello 

spedizioniere Bolliger in piazza di Spagna che poi li spostò in un suo 

locale situato presso le Mura vaticane, utilizzato come deposito 

dall’Ambasciatore tedesco; altri arredi sacri furono nascosti presso il 

villino di Fortunato Piperno, Segretario Generale della Comunità

- Martedì 14 dicembre 1943: altra ricognizione su quanto restava delle 

Biblioteche da parte dei nazisti (dal 16 ottobre la Comunità era chiusa, 

quindi scassinarono la porta d’entrata)
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- Mercoledì 22 e giovedì 23 dicembre 1943 (primo e secondo giorno di 

Chanukkà): la Biblioteca del Collegio Rabbinico venne caricata su un 

vagone con destinazione Francoforte sul Meno (Rapporto mensile di 

Hans Maier, capo delle Einsatzstab Reichsleiter Rosenberg-ERR o Amt 

Rosenberg, Bundesarchiv di Berlino). Fu ritrovata a Hungen, comune 

tedesco dell’Assia a nord di Francoforte (tra il 28/10/1943 e il 

21/01/1944, l’Istituto di Francoforte vi aveva effettivamente spostato del 

materiale)

- Lunedì 10 gennaio 1944: gli arredi sacri rimasti nel Tempio furono 

nascosti in Comunità sotto la vasca del bagno rituale (Mikvè) alla 

presenza del presidente Ascoli, del comm. Fortunato Piperno, del sig. 

Campagnano, della segretaria Rosina Sorani, dello Shammash Giorgio 

Sierra e del portiere Edmondo Contardi
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- Mercoledì 9 febbraio 1944 (Tu Bishvat): su ordine della Prefettura, 

furono posti i sigilli all’edificio della Comunità

- Giovedì 24 febbraio 1944: i nazisti fecero l’inventario degli oggetti 

esistenti nei vari uffici della Comunità

- Domenica 4 giugno 1944: Roma è liberata dalle forze alleate

- Lunedì 5 giugno 1944: riapertura del Tempio Maggiore di Roma da 

parte dello shammash Gino Moscati, del figlio Giacomo, del portiere 

Edmondo Contardi e la moglie Gemma insieme al capitano Bergman 

della Brigata palestinese

- Venerdì 9 giugno 1944, sera: prima preghiera pubblica organizzata al 

Tempio Maggiore di Roma dopo la Liberazione 38



- Marzo 1948: 54 casse con 8.340 libri appartenenti alla Biblioteca del 

Collegio Rabbinico, conservati presso l’Archival Depot Office of 

Military Government sito in Offenbach sul Meno in Germania (Assia), 

confinante con Francoforte, e spostati il 15 marzo 1948 al Central 

Collecting Point di Monaco di Baviera, furono trasferiti a Bolzano dalla 

Missione italiana per le restituzioni e quindi riportati a Roma

- Martedì 26 novembre 2002: a seguito dei lavori della Commissione 

Anselmi nel 1998, fu istituita la Commissione per il recupero del 

patrimonio bibliografico della Comunità ebraica di Roma, razziato nel 

1943

 Possibili destinazioni: 

  1) a Francoforte sul Meno (controllo americano); 

  2-3) a Berlino (sede centrale di Alfred Rosenberg, 

  oppure centrale delle SS-controllo sovietico); 

  4) Monaco di Baviera
39



Gli ebrei sono a Roma dal II sec. a.e.c.: 

a proposito dei cimiteri…
• Dal III sec. è documentata la presenza di catacombe ebraiche, con la funzione di 

cimitero. Le catacombe ebraiche a Roma si trovano a 

Monteverde sulla via Portuense, 

Vigna Cimarra e Vigna Randanini sulla via Appia, 

Vigna Apolloni sulla via Labicana, e 

due a Villa Torlonia a via Nomentana. 

• Il primo cimitero ebraico fu a Trastevere, nella zona di Porta Portese, tra la Chiesa 

di S. Francesco a Ripa e l’attuale Piazza Bernardino da Feltre.

• Nel 1645 fu spostato sull’Aventino. 

• Dal 1895 gli ebrei furono sepolti al Verano. 

• Nel 1934 il cimitero dell’Aventino fu espropriato dal Governatorato di Roma che 

fece spostare le 372 tombe e monumenti funebri (molte erano anonime in quanto 

Urbano VIII nel 1625 e Pio VI nel 1775 proibirono di apporre lapidi alle tombe 

ebraiche

• Dal 1986 gli ebrei sono seppelliti anche al cimitero Flaminio
40



La Catacomba di Vigna Randanini
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L’area cimiteriale ebraica sull’Aventino trasformata in Roseto comunale con i 

percorsi pedonali che disegnano una Menorah
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La documentazione dell’ASCER
ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. 2, 

Sinagoga medievale in vicolo dell’Atleta
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• Tra le sinagoghe attive nel Medioevo vi era quella sita 

nell’attuale vicolo dell’Atleta, oggi abitazione privata e 

ristorante, la cui fondazione è stata attribuita a Nathan 

ben Jechiel (1035-1106) famoso lessicografo, profondo 

conoscitore del Talmud ed autore del Sefer Aruch, 

dizionario dei termini usati nel Talmud. 

• Sotto tale edificio, durante il rinvenimento della statua 

dell’atleta che dà il nome al vicolo, è stata ritrovata 

una vasca probabilmente usata per i bagni rituali 

(mikvè)
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Già dal 1466 si svolgevano a Roma le corse di vecchi, donne pubbliche ed ebrei in 

occasione del carnevale su via del Corso, mentre precedentemente si svolgevano a 

Monte Testaccio. Furono abolite nel 1668 da papa Clemente IX, sostituendole 

con la cerimonia dell’omaggio in Campidoglio e il pagamento di una tassa

ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. 5
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, vol. V, Bolla Cum Nimis 

Absurdum di Paolo IV Carafa (14/07/1555) che istituisce il ghetto a Roma (1555-

1870) 

47



“Poiché è oltremodo assurdo e sconveniente che i Giudei, che la propria colpa sottopose alla schiavitù 

eterna, col pretesto che la pietà Cristiana li accoglie e tollera la loro convivenza, siano tanto ingrati verso i 

Cristiani da render loro offesa in contraccambio della cortesia e, al posto della servitù dovuta, cerchino 

invece di dominare” affinché “riconoscano una buona volta i loro torti, s’impegnino a pervenire alla 

vera salvezza della fede cattolica”:

1) tutti gli ebrei dovevano abitare in luoghi «contigui e separati completamente dalle abitazioni dei 

cristiani» (tale zona doveva avere una porta di entrata e una di uscita); 

2) non poteva esservi più di una sinagoga, né potevano avere beni immobili (obbligo di vendere ai 

cristiani i beni che possedevano);

3) dovevano portare il segno distintivo (maschi: berretto giallo [glauco]; femmine: altro segno di colore 

azzurro); 

4) era vietato tenere nutrici e ancelle cristiane; 

5) era vietato lavorare e far lavorare pubblicamente di domenica e nei giorni festivi cristiani; 

6) era vietato “opprimere i Cristiani e stipulare contratti fittizi o simulati”; 

7) era vietato intrattenersi con familiarità con i cristiani (scherzare, mangiare, conversare, avere 

amicizia);

8) i libri contabili relativi a negozi con cristiani dovevano essere scritti in lingua «volgare»; 

9) era vietata ogni vendita eccetto quella degli stracci e il “piccolo commercio di frumento, orzo o altri 

beni commestibili necessari all’uso umano” (i lavori consentiti furono sempre pochi; l’attività 

feneratizia all’interno del ghetto fu permessa dal 1563 al 1682);

10) i medici ebrei non potevano curare i cristiani; 

11) nessun ebreo poteva farsi chiamare “signore” dai cristiani; 

12) i crediti dovevano essere esatti in base al numero di giorni, non in base al mese intero; i pegni 

potevano essere venduti solo dopo 18 mesi dalla consegna; 

13) gli ebrei dovevano osservare gli Statuti delle città in cui vivevano;

14) gli ebrei dovevano subire severe punizioni in caso di trasgressione ed erano abrogati tutti i privilegi e 

favori concessi loro in passato.
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A proposito del segno distintivo…
L’atteggiamento del Papato nei confronti degli ebrei era caratterizzato da una 

discriminazione tendente alla separazione ed all’isolamento dal resto della 

popolazione. 

Infatti, fin dal 1215 (Concilio Laterano IV), sotto Innocenzo III, la Chiesa 

obbligò gli ebrei ad indossare un segno di riconoscimento sui propri indumenti. 

Questo gesto aveva un precedente: nel 637 il secondo califfo ‘Omar ibn al-

Khattab, con il Patto di Omar che regolava i rapporti con i “popoli del Libro”, 

aveva per primo imposto agli ebrei di indossare in pubblico sciarpe e scialli di 

colore giallo (nella tradizione islamica era il colore dell’urina e delle prostitute) 

che, con la conquista normanna sotto Federico II, divenne una rotella rossa. 

Il provvedimento fu ripreso dalla Chiesa nel medioevo: probabilmente si 

trattava di un cerchio di stoffa gialla cucito sull’abito, oppure, per le donne, un 

fazzoletto, dello stesso colore di quello usato come contrassegno dalle prostitute, 

da portare in testa chiamato “sciamanno” da “siman”, in ebraico, segno, dal 

quale deriva il termine italiano, “sciamannato”, ovvero trascurato
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Nel 1360 dovevano portare sui vestiti dei pezzi di stoffa rossi chiamati 

tabarri o tabbardi; la trasgressione veniva punita con 11 soldi, di cui la 

metà andava al delatore. 

Negli statuti del 1402 le rive del Tevere erano indicate come luoghi dove 

gli ebrei potevano non portare il segno. 

Nel 1468 ogni ebreo di età superiore a 5 anni doveva portare un anello 

giallo sul petto ed ogni ebrea due bende blu sul velo, poi il segno 

divenne una piccola ruota di lacci da portare sul lato sinistro del petto, 

un pezzo di stoffa rossa e, infine, un berretto giallo. 

Un decreto del 1629 ordinava che il berretto o cappello di paglia giallo 

(che portavano le prostitute) non doveva mai essere coperto sotto pena 

di 50 scudi e colpi di frusta.

Il primo paese cristiano che impose agli ebrei di portare un “segno” fu 

l’Inghilterra (1218); la prima città in Italia fu Venezia: una rotella 

gialla in seguito sostituita da un cappello giallo
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. I, Pianta del ghetto, con il 

Ghettarello, di Antonio Tempesta incisa da Matthaus Merian (1642)
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, 

Fondo Università degli Ebrei di Roma, Pianta del ghetto dopo il 1824
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. I, n 44, 

Mercato del pesce da Portico d’Ottavia 
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. IV, n. 243, Strada del ghetto
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. II, Argini del Tevere 

verso Ponte Fabricio e, a sinistra, le case del ghetto
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A proposito dei battesimi forzati…

• Nel 1492 fu istituito il Tribunale dell’Inquisizione.

• Successivamente fu creata la Casa dei Catecumeni gestita dalla 

Confraternita di S. Giuseppe.

• Nel 1543 con la Bolla Illius, Paolo III assegnava a Giovanni da Torano, 

rettore di S. Giovanni in Mercatello, il compito di erigere una 

confraternita dei neofiti. 

• Nel 1562 fu creato un monastero per le neofite sotto il titolo 

dell’Annunziata a piazza Margana, poi trasferito a S. Basilio. 

• Nel 1577 fu fondato un Collegio di neofiti nel rione di S. Eustachio. 

• Nel 1634 tutti gli istituti furono trasferiti e riuniti nella chiesa di S. Maria 

ai Monti nel territorio parrocchiale di S. Salvatore ai Monti (Via della 

Madonna dei Monti 40). 

• Tra il 1500 ed il 1800 ci fu una media di 4-5 battesimi l’anno nel ghetto di 

Roma. 

• E’ da segnalare che nel 1747, sotto Benedetto XIV, fu stabilito che il 

battesimo forzato era vietato, ma se era stato effettuato, 

      era considerato valido
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Non si è mai al sicuro…
(sintesi redatta da S. H. Antonucci sulla base dell’analisi della documentazione dell’ASCER)

• I bambini nel ghetto di Roma sono convertiti da:

- estranei

- conoscenti

• sono «offerti» da:

- parenti stretti

- parenti lontani 

tra cui:

- uno dei due genitori

- un fratello

- un nonno

- uno zio

- un nipote

- un cugino

- un tutore designato tale dal padre morente, etc…
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A proposito delle false accuse di omicidio rituale…

 Supplica circa la situazione degli ebrei in Polonia e altrove

ASCER, Archivio Medievale e Moderno, 

Fondo False accuse, battesimi forzati e catecumeni, 

b. 1Ql, fasc. 12, “Da Giacobbe Selek Ebreo, di Nazione Polacca…”, 1759 

(papa Clemente XIII)
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------------------

E’ da segnalare anche che Benedetto XIV (1740-1758) nel 1756, 
riguardo a fatti avvenuti in Polonia, parlò contro le accuse di sangue
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A proposito delle prediche forzate…

• Le prediche forzate iniziarono nel 1278 sotto Niccolò III (Bolla Vineam 

Sorec). 

• Inglobata all’interno dei propilei del Portico d’Ottavia è situata la Chiesa 

di S. Angelo in Pescheria (già Sant’Agnolo Pescivendolo) che risale al VIII 

sec.. Secondo la tradizione, durante l’ultimo periodo del ghetto, due volte 

l’anno, vi venivano svolte le cosiddette prediche forzate (“coatte”), che 

furono abolite da Pio IX nel 1847. 

• Precedentemente erano svolte nell’Oratorio della Trinità dei Pellegrini in 

via dei Pettinari (la strada di fronte a Ponte Sisto); 

• furono svolte anche nel tempietto del Carmelo in piazza Costaguti, 

• nelle Chiese di S. Maria del Pianto in Via di Santa Maria de' Calderari 29, 

• S. Agostino in piazza di S. Agostino, 

• S. Lorenzo in Damaso in Piazza della Cancelleria 1 60



• Gregorio XIII (Ugo Boncompagni) in due bolle del 1577 e del 1584 

stabilì che un terzo degli ebrei (alla fine del XVI sec. dovevano essere 

almeno 300, 200 uomini e 100 donne; nel XVII sec., su 4.000 ebrei, 

erano alcune centinaia, forse un migliaio) dovevano partecipare alle 

prediche forzate una volta la settimana, preferibilmente di Sabato.

• Nel 1586 Sisto V stabilì che tali prediche dovevano svolgersi solo 3 volte 

l’anno, 

• mentre Clemente VIII, nel 1592, riportò la cadenza settimanale, alzò 

l’età minima da 12 a 18 anni e furono escluse le ragazze nubili per 

evitare loro il dileggio della folla; dovevano parteciparvi anche 2 

fattori, mentre i rabbini non erano obbligati, ed erano esclusi i sabati 

in cui cadevano le festività ebraiche, le nomine dei fattori, dei 

camerlenghi e dei parnassim (i gestori delle sinagoghe)

61



La supplica di non essere picchiati durante le prediche coatte…

ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo False accuse, battesimi forzati e 
catecumeni, b. 1Ue, fasc. 8, “Si può senza sospetto d’errore…” (Supplica di Rav 

Tranquillo Vita Corcos sulle Prediche coatte), fine XVII sec.-inizi XVIII sec.

62



ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Compagnia Ghemilut Chasadim, 

Amministrazioni, n. 7, 1559-1587 
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Compagnia Ghemilut Chasadim, 

Amministrazioni, n. 7, 1559-1587 
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Compagnia Ghemilut Chasadim, 

Amministrazioni, n. 7, 1559-1587 
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Università degli Ebrei di Roma, 

Summa cabalistica (XVII sec.)
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I faldoni della Scola (Sinagoga) Tempio (XVIII-XIX sec.)
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Università degli Ebrei di Roma, 

Censimento delle cinque Scole 

(Sinagoghe Catalana, Castigliana, Tempio, Nuova, Siciliana), 1868
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Università degli Ebrei di Roma, 

Censimento della Scola Tempio, 1868
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Università degli Ebrei di Roma, Ketubah (contratto 

matrimoniale) di Shemuel Haim ben Astrug Manoah Bises e Stella bat Avraham Piperno, 1817
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Università degli Ebrei di Roma, Ketubah 

(contratto matrimoniale) n. 45, di Shemuel Jehuda ben Izchach Della Seta e Giulia bat 

Jehudà Di Segni, 19 Elul 1895, con i colori della bandiera italiana
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, 

Fondo Compagnia Talmud Torah, b. 3Cc, fasc. 6, Elenco alunni, 1906
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ASCER, Archivio Musicale, b. 4, fasc. 50, Baruk-Abbà («Benvenuto», spartito di 

uno dei canti che erano eseguiti nelle cinque Scole e tutt’ora nel Tempio Maggiore)
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Università degli Ebrei di Roma, 

Assonometria dell’edificio delle cinque Scole (Sinagoghe), 1886
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. III, n. 173, 

Edificio delle cinque Scole (Sinagoghe)
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Edificio delle cinque Scole secondo le perizie del 1886, E. Paparatti, 1980
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. VIII, n. 490, 

Scola (Sinagoga) Tempio (distrutta nel 1893 da un incendio)
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. VIII, n. 506, Scola Castigliana
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. VIII, n. 501, Scola Catalana 
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. VIII, n. 496, Scola Nuova
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. VIII, n. 513, Scola Siciliana
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Eretz Israel, Tiberiade
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Eretz Israel, Gerusalemme, Kotel («Muro del pianto»)
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Eretz Israel, Hebron
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Eretz Israel, Tomba di Rachele (Betlemme)
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Eretz Israel, Tsfat (Safed)
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ASCER, Archivio Contemporaneo, Fondo Comunità Israelitica di Roma, progetto 

realizzato da Costa ed Armanni per la costruzione del Tempio Maggiore (1901-04)
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ASCER, Archivio Fotografico, Fondo Fornari, Vol. VII, n. 406, La “Mattonella” 

(l’area dell’ex ghetto dopo la distruzione) e il Tempio Maggiore in costruzione (1902)
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L’Oratorio Di Castro (costruito dagli architetti Costa e Armanni nel 1911)
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La partecipazione ebraica al Risorgimento e poi alla Prima Guerra Mondiale, 

fu, in percentuale, alta ed entusiasta in quanto 

non si trattò solo di avere una patria e poi di difenderla, 

ma anche e soprattutto di avere finalmente gli stessi diritti degli altri cittadini, 

quindi, «fare e difendere» l’Italia fu per gli ebrei qualcosa di estremamente 

importante, più che per tutti gli altri cittadini.

A tale riguardo si segnala la certificazione, datata 14 novembre 1940, conservata 

presso il Centro di Documentazione del Museo del Risorgimento e della 

Resistenza di Ferrara, 

in cui si attesta che 3 antenati del richiedente Guido Levi figlio di Cesare, 

Anselmo, Gennaro e Graziano Levi (figli di Alessandro ed Enrica Cavalieri) 

erano volontari nei moti risorgimentali dell’anno 1859 e quindi risultano iscritti 

nell’Albo d’Onore custodito presso il Regio Istituto del Risorgimento Italiano.

Da notare che il certificato è stato rilasciato in piena applicazione delle Leggi 

razziali che avevano di nuovo levato agli ebrei i diritti civili acquisiti con il 

Risorgimento e la fine dei ghetti



In ASCER, Archivio Contemporaneo, Fondo Comunità 

Israelitica di Roma, si trovano varie decorazioni ricevute da 

Emanuele Pugliese (1874-1967) 

per le gesta compiute durante la Prima guerra mondiale 

(15/03/1924).

Egli fu Capitano durante la Guerra italo-turca (1911-1912), 

Generale durante la Prima guerra mondiale (dal 1917), 

comandò la 36/a Divisione Operativa durante l’occupazione 

italiana del Regno di Albania (1920) 

e fu Generale di Corpo d’Armata dal 1934. 

Malgrado tutto ciò, nel 1938, a causa delle leggi razziste, non 

fu più considerato cittadino italiano 

e gli furono negati i diritti civili
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Esempi di decorazioni conferite al Generale Emanuele Pugliese conservate in 

ASCER, Archivio Contemporaneo, Fondo Pugliese
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Gli ebrei in Italia

Censimento del 22 agosto 1938

47.252 ebrei italiani

10.173 ebrei stranieri

Tra il 1938 e il 1939 4.000 abiurarono

Di questi, a Roma nel 1937 il numero di conversioni al 

cattolicesimo fu di 23 individui e, 

nel solo 1938, di 412. 

Complessivamente, nell’arco cronologico che va 

dall’emanazione delle leggi razziali alla liberazione di Roma, 

il numero fu di 897 individui
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ASCER, Archivio Contemporaneo, Fondo Comunità Israelitica di Roma, Corriere 

della Sera, 11/11/1938, L’emanazione delle Leggi razziste
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ASCER, Archivio Fotografico, Album della Scuola Media Israelitica, creata per 

gli ebrei dalla Comunità a seguito delle Leggi razziste (1938)
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ASCER, Archivio Fotografico, Album della Scuola Media Israelitica, creata per 

gli ebrei dalla Comunità a seguito delle Leggi razziste (1938)
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ASCER, Archivio Fotografico, Album della Scuola Media Israelitica, creata per 

gli ebrei dalla Comunità a seguito delle Leggi razziste (1938)
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ASCER, Archivio Contemporaneo, Fondo Comunità Israelitica di Roma, b. 96, 

fasc. 3, Scuola elementare “F. Venezian” (a.s. 1939-40), classe I (femminile) 

ebraica creata a seguito delle Leggi razziste (1938)
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ASCER, Archivio Contemporaneo, Fondo Comunità Israelitica di Roma, b. 96, 

fasc. 3, Scuola elementare “F. Venezian” (a.s. 1939-40), classe I (maschile) 

ebraica creata a seguito delle Leggi razziste (1938)
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A proposito delle Leggi razziste…
(ricerca a cura di S. H. Antonucci, ancora in corso)

Cronologia: da dicembre 1936 (Mussolini non vuole collaboratori ebrei al Popolo d’Italia) a 

febbraio 1945

Numero di norme (leggi, decreti, provvedimenti legislativi, circolari, bandi, lettere, telegrammi): 

186

Numero totale dei divieti individuati: 334

Primi divieti emanati: - Lavoro (giornalisti e militari)

- Vita quotidiana (censimento di studenti e professori ebrei)

- Stampa (i giornalisti non posso parlare di ebrei)

- Istruzione

- Ritualità

- Presenza pubblica 

- Assistenza

Numero di divieti in ordine decrescente: - Lavoro (254)

- Vita quotidiana (44)

- Istruzione (14)

- Ritualità (8)

- Stampa e Presenza pubblica (5 ognuno)

- Assistenza (4)
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Richieste degli ebrei di tornare in servizio dopo la caduta del Fascismo

• 26 luglio del 1943, a poche ore dalla caduta di Mussolini e dalla fine del 
fascismo, 

      l’ex-ufficiale Gino Ascoli di Roma chiedeva al capo del governo Maresciallo   

      Pietro Badoglio 

“a nome mio e di tutti gli ebrei italiani di religione ebraica di servire la Patria 
in armi”. 

• Analoga richiesta da Milano dal tenente Giuseppe Samaia. 

• Il 18 agosto 1943 ad entrambi veniva risposto che “…alla stregua delle 
leggi razziali tuttora in vigore manca la possibilità di dar luogo al vostro 
richiamo in servizio”.

• Altre richieste formulate tra il 27 e il 29 luglio 1943:

- Colonnello Daniele Pescarolo (4 medaglie d’argento) di Torino, 

- Maggiore Aldo Montefiori da Torno (Como), 

- Tenente Giancarlo Lombroso Finzi di Roma,

- Sottotenente Piero (dei baroni) Montel di Roma

• Il 10 agosto1943 Gastone Giulio Pitigliani di Genova

• Il 26 agosto 1943 il ministro della Guerra Sorice rispondeva che si 
sarebbe potuto solo “se ed allorquando verrà fatta la revisione 
complessiva delle leggi a suo tempo emanate”

• Il 26 agosto 1943 fu concessa la reiscrizione degli ufficiali ebrei all’Unione Nazionale 
Ufficiali in Congedo d’Italia (Archivio US-SME, M9-12). 

La vergogna del paese sopravviveva alla fine del fascismo
(da Luciano Tas, Le leggi razziali e gli ebrei cacciati dall’esercito italiano, Informazionecorretta.com, 04/12/2009)
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Richieste degli ebrei di tornare in servizio 
dopo la caduta del Fascismo

Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma, 
Archivio Contemporaneo, b. 111, fasc. 14, lettera 
anonima scritta alla Comunità Israelitica di Roma, 
30/07/1943

«Chiediamo che, se non lo ha già fatto, la nostra 
Comunità si faccia subito promotrice di una 
domanda al Governo di S. E. Badoglio, affinché 
voglia concedere ai giovani Israeliti d’Italia, l’onore 
di servire la Patria in armi e in pericolo, come 
fecero sempre, nel passato… quale il sistema non 
importa, purché, nelle file degli eroici combattenti, 
vi siano anche i nostri!»
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A proposito dell’abrogazione delle Leggi razziste…

Abrogazione delle Leggi razziste e risarcimento di coloro che le hanno subite: 

105 testi legislativi 

dal 12 luglio 1943: 1) 12 luglio 1943: Proclama n. 7 dell’Allied Military Government of 

Occupied Territory sull’abrogazione di ogni legge discriminatoria nei confronti di 

qualsiasi persona o insieme di persone per ragioni razziali o religiose;

al 24 aprile 2003: Modifica all’art. 4 della legge 10 marzo 1955, n. 96 (“Legge 

Terracini”), recante provvidenze a favore dei perseguitati politici antifascisti o razziali 

e dei loro familiari superstiti

2) 29 settembre 1943: nell’“armistizio lungo” siglato da Badoglio a Malta, l’ art. 31 

impegnava l’Italia allo smantellamento della normazione antiebraica: 

non si è fatto prima di 4 mesi (circa 5 dall’8 settembre 1943)

3) 6 gennaio 1944: R.D.L. n. 9: Riammissione in servizio degli appartenenti a 

Amministrazioni dello Stato, Enti locali e parastatali e controllati dallo Stato, Aziende 

che gestiscono servizi pubblici o d’interesse nazionale, già licenziati per motivi politici

4) 20 gennaio 1944: R.D.L. n. 25: Disposizioni per la reintegrazione nei diritti civili e 

politici dei cittadini italiani e stranieri già dichiarati di razza ebraica 

o considerati di razza ebraica

112



ASCER, Archivio Contemporaneo, Fondo Comunità Israelitica di Roma, b. 44, Lettera 

di Vittorio Calò inviata dal campo di concentramento di Fossoli, 25/03/1944
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ASCER, Archivio Contemporaneo, Fondo Comunità Israelitica di Roma, b. 44, 

Biglietto consegnato dai nazisti alle famiglie ebree romane il 16/10/1943 con le 

istruzioni per il “trasferimento”
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ASCER, Archivio Fotografico, Settimio Calò, Clelia Frascati ed i loro 9 figli 

(Angelo, Davide, Elena, Ester, Ines, Lello, Nella, Raimondo, Rosina): furono 

tutti deportati il 16/10/1943 e nessuno fece ritorno da Auschwitz
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ASCER, Archivio Fotografico, una delle figlie di Settimio Calò che fu 

deportato il 16/10/1943 con i suoi 9 figli (Angelo, Davide, Elena Ester, Ines, 

Lello, Nella, Raimondo, Rosina)
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Targa, in via Portico d’Ottavia, dedicata alla memoria della famiglia di Settimio 

Calò (11 persone), interamente deportata il 16/10/1943 e uccisa ad Auschwitz
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ASCER, Archivio Fotografico, La riapertura del Tempio Maggiore, 09/06/1944
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Manifestazione all’Arco di Tito (celebrante la conquista della Terra di Israele da 

parte dell’Impero romano e simbolo della perdita dell’autonomia nazionale) in 

occasione della fondazione del moderno  Stato di Israele, 14 maggio 1948. A 

sinistra, il Rabbino Capo della Comunità Ebraica di Roma Rav David Prato
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ASCER, Archivio Contemporaneo, Fondo Comunità Israelitica di Roma, La 

Stampa, 10/10/1982, Attentato di terroristi palestinesi al Tempio Maggiore
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ASCER, Archivio Fotografico, Il Presidente Sandro Pertini accompagnato dal 

Rabbino Capo Elio Toaff al Tempio Maggiore dopo l’attentato dei terroristi 

palestinesi in cui fu ucciso il bambino di 2 anni, Stefano Gaj Tachè, e furono 

feriti 42 ebrei (09/10/1982)
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ASCER, Archivio Fotografico, 

Visita di papa Giovanni Paolo II al Tempio Maggiore, 13/04/1986
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ASCER, Archivio Fotografico, 

Visita di papa Giovanni Paolo II al Tempio Maggiore, 13/04/1986
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ASCER, Archivio Fotografico, 

Visita di papa Giovanni Paolo II al Tempio Maggiore, 13/04/1986
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Università degli Ebrei di 

Roma, Apparati effimeri (XVIII sec.), esposti in occasione della visita di papa 

Benedetto XVI al Tempio Maggiore (17/01/2010)
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ASCER, Archivio Medievale e Moderno, Fondo Università degli Ebrei di 

Roma, Apparati effimeri (XVIII sec.), esposti in occasione della visita di papa 

Benedetto XVI al Tempio Maggiore (17/01/2010)
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Visita di papa Francesco I al Tempio Maggiore (17/01/2016)
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ASCER, Archivio Fotografico, Visita di papa Francesco I al Tempio 

Maggiore (17/01/2016)
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Visita di papa Francesco I al Tempio Maggiore (17/01/2016)
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Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma 
(ASCER) «Giancarlo Spizzichino»

Indirizzo: Largo Stefano Gaj Tachè (Sinagoga), 00186 Roma

Tel. 0668400663, fax 0668400664
Email: archivio.storico@romaebraica.it

sito: http://www.romaebraica.it/archivio-storico-ascer/

Orario: lun-gio 8,30-18,00; ven e dom 8,30-12,30; 

Chiusure annuali programmate: 

sabato, feste nazionali e festività ebraiche 

(cfr. Gazzetta Ufficiale),

Orario estivo (giugno-agosto): lun-gio 8,30-17; 

ven, sab, dom: chiuso 130
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